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Domani sera alle ore 21 al Palazzo dei Congressi 

LONGO CONSEGNERÀ 
le «Stelle» garibaldine 
II'riconoscimento ai componenti del comando regionale delle 
Brigate Garibaldi — Nel corso della manifestazione il compagno 
Paolo Spriano presenterà il quinto volume della storia del PCI 

Una immagine 
Liberazione 

di Longo partigiano, durante la guerra di 

Domani sera, alle ore 21, nell'audi­
torium del Palazzo dei Congressi, or­
ganizzata dal Comitato regionale del 
PCI si svolgerà una manifestazione nel 
corso della quale avrà luogo la con­
segna della « Stella d'oro garibaldina » 
ai componenti del comando regionale 
delle Brigate Garibaldi. 

Alla manifestazione sarà presente il 
compagno on. Luigi Longo « Gallo », 
presidente del Partito comunista italia­
no, uno dei componenti il Comitato 
Nazionale di Liberazione. 

Nel corso dell'incontro fra partigia­
ni il compagno Paolo Spriano presen­
terà il V volume della storia del PCI: 

« La Resistenza, Togliatti e il Partito 
nuovo ». 

La « Stella d'oro garibaldina » sarà 
consegnata ai familiari dei compagni 
caduti nel corso della guerra di Libe­
razione: Pietro Lari, Vasco Mattioli, 
Gino Menconi, Alessandro Sinigaglia; 
ai familiari dei compagni scomparsi 
successivamente: Ilio Barontini, Mario 
Fabiani, Leonida Roncagli, Renato Bi-
tossi, Giuseppe Rossi. 

Il compagno Luigi Longo consegne­
rà la « Stella d'oro garibaldina » ai 
compagni Vittorio Bardini, Luigi Gaia-
ni, Francesco Leone, Antonio Roasio, 
Dino Saccenti e Gino Tagliaferri. 

Si svolgerà al Teatro Verdi, presente Pierre Camiti 

Domani a Pisa la conferenza 
provinciale sull'occupazione 

Decine di assemblee e di iniziative organizzate dalla Federazione sindacale uni­
taria - Il dibattito e la preparazione hanno interessato il quadro dirìgente delle 
più importanti categorie del movimento sindacale e delle zone più importanti 

PISA. 5 
La fase preparatoria della 

conferenza sulla cxcupaz.oa? 
nella provincia di Pisa e ar­
rivata alle sue ultime bit-
tute. Decine e decine SOUD 
state le assemblee e le > • 
ziattve organizzate dalla Vv. 
derazione sindacale unitaria 
che si sono svolte in questo 
ultime settimane in tutto :! 
Pisano. La conferenza, che 
in un primo tempo era sta 
ta fissata per il 13 aprile, si 
svolgerà dopodomani, VCIIM-
di al teatro « Verdi ». I 'a-
vori occuperanno l'intt'i i 
giornata e saranno conclusi 
dal segretario della Federa­
zione nazionale CQIL-CISL-
UIL, Pierre Camiti . 

Il dibattito e il lavoro di 

Illustrati in una conferenza gli scopi dei lavori 

Oggi a Livorno 
la conferenza sanitaria 

compr ensor iale 
Proseguirà domani e dopodomani presso l'Auditorium della Camera di commercio 
Avrà un carattere prevalentemente operativo* Quattro commissioni di lavoro 

Nel corso di un incontro 

LIVORNO. 5 
'< Abbiamo soprattutto una 

esigenza da soddisfare: apri­
re una discussione ampia e 
qualificata, per andare al 
fondo di proposte concrete. 
per determinare orientamenti 
e scelte da tradurre rapida­
mente in provvedimenti am­
ministrativi degli enti locali 
interessati ». Con questa pre­
cisa volontà politica, mani­
festata dal sindaco di Livor­
no, Nannipieri nel corso di 
una conferenza stampi» tenu­
ta questa mattina, si va ul-
l'a per tura della conferenza 
sanitaria comprensorio le. in­
detta dai Comuni di Livorno 
e Collesalvetti e dalla Ammi­
nistrazione provinciale. 

Per questo la conferenza 
che si apre domani per pro­
seguire dopodomani e l'B 
presso l'Auditorium della Ca­

mera di commercio avrà , 
carattere prevalentemente o-
perativo. Accanto a momen­
ti di dibattito generale i par­
tecipanti si suddivideranno in | 
commissioni, sui consorzi so­
cio-sanitari, sulla medicina 
del lavoro, sulla assistenza 
domiciliare ad anziani e han­
dicappati, sui consultori fami- i 
liari. Lo scopo è evidente: 
che escano proposte, suggeri­
menti, scelte precise da far 
marciare rapidamente dise­
gnando un quadro di riferi­
mento capace di incidere sia 
nell'immediato nella realtà 
comprensoria!e. sia nel prefi­
gurare linee di riforma sa­
nitaria ormai decisamente ir­
rimanda bili. 

Presenti i sindaci di Livor­
no e Collesalvetti (Nannipic- j 
ri e Barsacchi). il presidente 
della provincia (professor 

Impegno degli enti locali della Comunità montana 

Prevista una zona 
industriale 

a Borgo San Lorenzo 
Anticipata la variante grazie al quadro d'assetto del territo­
rio che vede le linee d'intervento su scala comprensoriale 

BORGO S. LORENZO. 5 j 
E' stato me.-vso a punto, i 

frutto di una forte volontà I 
politica, la previsione di zona ! 
industriale nel piano interco­
munale di Borgo San Lorenzo. 
L'esigenza di procedere rapi­
damente a questa previsione 
ha indotto l'Amministrazion? 
gestita da una giunta uni­
taria di comunisti e sociali­
sti . ad anticipare la variante 
relativa a questa zona, pos­
sibile grazie al quadro di as­
setto territoriale che vede le 
linee di intervento su scala 
comprensoriale. 

La sostanziale concordanza 
delle analisi sui vari aspetti 
del territorio fra le varie am- j 
ministrazioni locali rappre­
sentate nella comunità mon­
tana del Mugello-Val d: Steve 
prevedeva, nel piano interco­
munale. due nuove zone in­
dustriali nella Val {e delia Sie-
ve. fra i comuni di San Piero 
e quello di Vicchio. una pri­
ma di quaranta ettari nella 
località Cardetole «Muzello-
ovest i e una seconda nella 
località Sagginale, anche que-
stA di quaranta ettari, in po­
sizione Musei lo est Tutt 'e duo 
queste zone sono nr'. territo 
rio comunale di Borio San 
Lorenzo, salvo una p.ccola 
parte delia pr.ma. che s: 'ro-
va nel terr.tor.o di San Piero 
a Sieve. 

Le indicazioni di assetto ter­
ritoriale che la comunità 
montana aveva stabilito sono 
state recepite nella variante 
che le ha acquisite. In sostan­
za questi sono gli interventi. 
La strada di S a t i n a l e . che 
è stata modifica;» d i recenti 
Interventi della Provincia, è 
stata riportata secondo il nuo­
vo tracciato, ed e stato isti­
tuito un coloramento più di­
retto fra questa ritraila e la 
strada statale 302 a Olmi. 

I„a strada di Cardetole è 
stata inserita .secondo il pro­
getto della Provincia. In que­
sta zona, dato l 'andamento al-
timetrico del terreno, che 
scende verso la S.eve pre­
sentando in un certo punto 
un» scarpata. K' prevista una 
viabilità, per servire medio 
le arce previste nella parte 
posta ad una quota più bas«a. 
Perciò, la zona risulta divisa 
fra una parte più alta vicino 
•Uà strada provinciale, e per 

questo di più rapida attuabi­
lità. adatta per queste ca­
ratteristiche alle piccole in­
dustrie essendo allimetriea-
mente più frazionata; e una 
più bassa e uniforme, nella 
quale sono collocabili anche 
industrie di dimensione mag­
giore. che però richiede la 
costruzione delle strade di 
servizio. 

Nella zona di Sagginale è 
stata prevista un viabilità 
interna alla zona, evitando 2li 
accessi dalla strada, provin­
ciale. ed anche in conside­
razione della possibilità di co­
struzione di una grande arte 
ri. ca=;a questa prevista dal 
piano intercomunale. In tutte 
le due zone vi sono presenti 
aree di verde pubblico, uti­
lizzando parti di questo ter­
reno che si presenta più acci­
dentato. e perciò meno utiliz­
zabile rx»r costruirci edifici 
industriali. 

Per ragioni di rispetto am­
bientale è stata tenuta una 
distanza maggiore dalla Sieve 
di quella indicata da' piano 
intercomunale. « non è stata 
impegnata l'area fra Saggi­
nale e la Sieve. che :! piano 
regolatore prevede destinate 
a verde pubblico e sportivo. 
Tu ' t i questi condizionamenti 

hanno ridotto le zone indu­
striali a 36 ettari a Sagginale 
e 24 a Cardetola. Le zone 
saranno realizzate attraverso 
plani particolareggiati di ini­
ziativa pubblica, ma ancl'.e 
di iniziativa privata, l egna 
quest'ultima a due fattori im­
portanti- .1 rispetto integrale 
de', p.ar.o regolatore e ! .n-
te.-a con 1 sindacati circa 1 
post: di lavoro iiarant.ti d i ' 
l'iniziativa. Nel prozetto e 
prevista anche una zona arti­
giana. che è posta fra la lo­
calità Rabat ta e 1! confine 
con il comune di Vicchio. 
Questa proposta è nata da.la 
necessità di offrire uno spa­
zio per il decentramento delle 
az.ende artigiane, attualmen­
te collocate all'interno del ca­
poluogo. e che non è logico 
siano mandate nelle grandi 
zone industriali oltre la Sieve. 
E* un'area di cinque ettari 
e mezzo, e nella previsione 
del piano regolatore potrà es­
sere collegata, adeauando le 
strade esistenti, col centro 
Mugello-est. 

Barbiero». sii nr^essor: alla 
sanità Di Batte e Biechi e il 
consigliere delegato alla scu­
rezza sociale, professor Pog­
giali. l'incontro con la stam­
pa è .servito a illustrare 1 mo­
menti problematici al centro 
della conferenza comprendo 
naie. E' noto che il territorio 
interessato è stato suddiviso 
nell'ipotesi della Regione in 3 
consorzi, il cui statuto si pro­
pone di ricalcare il modello 
concordato regionalmente, che 
fa perno sui consigli di quar­
tiere sia per la ripartizione 
territoriale sia come momen­
to di partecipazione alla ge­
stione. per i quali infine si 
propone una forma di coordi­
namento in rapporto alle 
questioni generali cui fare 
fronte. 

Lo scopo della costituzione 
dei consorzi è noto; unifica­
re e coordinare per riqualifi­
carli gli strumenti sanitari 
presenti nel comprensorio 
dando casi forme di unitarie­
tà all'intervento sanitario sul 
territorio nei suoi tre mo­
menti essenziali di preven­
zione, cura e riabilitazione. E' 
stato precisato, nel corso del­
l'incontro. che non si aggiun­
gerà struttura burocratica od 
altre, perché i consorzi unifi­
cheranno ciò che già c'è Per 
intanto coordineranno ed uti­
lizzeranno strutture e perso­
nale degli enti locali interes­
sati. coinvolgendo cosi c rea 
670 persone. E' stato anche 
precisato che vi saranno for­
me di coordinamento tra que­
sti nuovi organismi e politi­
ca ed indirizza dell'ospedale 
civile che secondo il piano 
regionale in discussione do­
vrebbe vedere una diminuzio­
ne dei posti letto da 1900 a 
1400. ponendo cosi concreta­
mente li problema di una ri­
strutturazione conseguente 
sia del personale che del tipo 
di intervento. 

E' stato chiesto se ci sarà 
una crescita della spesa. Non 
si può dare una risposta cer­
ta. Il punto di fondo, si è ri­
sposto. è pero la nqualifica-
z..one della .spesa atessa, oggi 
qua.-,! totalmente acerbi tà a 
livello della cura <.n Tosca­
na 260 ni.Lardi sui 270 com­
plet ivi . Si tratta in sostan­
za di invertire il senso del­
l'atto salutano centrandolo 
d e l i a m e n t e sulla prevenz.o 
n e In questo quadro pro-
b'.em. .-eri »: parranno anche 
in rapporto ai*'.: enti mutua-
list ir.. che p?r 'eege sono en­
trati nella fase di liquidazio­
ne per essere compresi m una 
ut..iz/azione regionale. 

Sui contenuti e sul/artico-
laz.one d '̂.'.e comm.s5.011: s: e 
prec.s.v.o che tre soni 1 mo­
ment. qualificanti: la metil­
e n i del lavoro «sulla qua "e 
1 intervento degl. enti loca'.. 
2.a conosce un concreto '.ni-
pe?no co. emi ro po'-.ambula­
to.-.ale di via de'.!;» Bast-a — 
.-•j cu: si concentra un vasto 
.nteresse perche è nella fab­
brica che p u Atu:a è la s.-
tuaz.onei. ì'.vss stenza agli an-
7.ani tl"ass.sten/.a dom.cil.a-
re è lasse portante del ser-
viz.o che si .ntende real.z-
zare. senza ignorare, anzi r.-
qualificando il momento del 
ricovero quando .nd.spensa-
b.le — circa 1000 sono gli an-
z.a.i. .ntere.-Nsati oggi nel Li­
vornese al r.co.ero. una gran 
parte recuperagli ad una 
collocaz.one soc.a.e e parz.a.-
rr.ente autonoma»; 1 consulto­
ri familia:. e p?r gli ernai-
g.nati t.n rapporto alla nor­
ma!.va in v:.i d: definizione 
con leize ree onile ed in rap­
porto alle md.caz.oni ccn'e-
nuta nella lezee sulla drogat. 

Dato di fondo de. consorzi 
soc.osan.tari v.ene ad essere 
in:me .nd.viduato nella d.-
meiisione della partecipaz.o-
ne. della autogestione dei ser-
v.zi nel loro decentramento. 
Una vasta consultazione ha 
preceduto e accompagnato la 
impostazione della conferen­
za: consigli d. quartiere, or-
d.ni proicss.onali. Sindacati 
confederali di settore, consi-
gl. di creolo e di istituto. 

m. t. 

Proposto a Figline 
un coordinamento 

antifascista nel Valdarno 
Incisa, Reggello e Rignano sono gli altri comuni parteci­
panti - Una risposta unitaria alle provocazioni squadraste 

FIGLINE VALDARNO. 5 , 
Si è svolta nei giorni scor- [ 

si a Figline nella sala del j 
Consiglio comunale un'impor- | 
tante riunione dei comitati an- . 
tifascisti dei quattro comuni . 
del Valdarno fiorentino (Figli­
ne. Incisa. Rignano. Reggello) 
e del comune di Piandisco. 
Lo scopo era quello di crea­
re un comitato di coordina- ' 
mento a livello intercomu- | 
naie in grado di mobilitare le : 

masse per rispondere unita­
riamente alle provocazioni di 
marca fascista che hanno ri­
preso. anche nel Valdarno. 
peso e consistenza. Basti ri-
corsare l'oscuro episodio di 
cui si è reso protagonista un 
eiuppo di giovani neofascisti 
iiglinesi alcune settimane fa. 
le provocazioni e gli atti van­
dalici compiuti contro le scuo­
le medie ed elementari di In­
cisa. l'ignobile atto teppistico 

Costituita 
la consulta regionale 

dell'emigrazione 
I-a giunta regionale tosca­

na ha approvato una legge 
con la quale viene istituita la 
Consulta regionale dell'emi­
grazione e dell'immigrazione. 
Ix) stesso provvedimento pre­
vede inoltre interventi a fa­
vore dei lavoratori emigrati 
e delle loro famiglie. 

Della Consulta faranno par­
te i rappresentanti della giun 
ta. degli enti locali, delle or­
ganizzazioni e delle associa­
zioni democratiche operanti a 
favore degli emigrati, dei sin­
dacati. degli istituti di patro­
nato. delle associazioni regio­
nali degli industriali, degli ar­
tigiani, dei commercianti, de­

gli agricoltori e dcll'ufl'icio re­
gionale del lavoro. Ne faran­
no parte anche tre esperti 
nelle materie del lavoro. 

Con la Consulta entra in fun­
zione un organi-ino capace 
di operare a contatto con i 
fenomeni dell'emigrazione e 
della immigrazione, al line di 
giungere ad iniziative e finan­
ziamenti sulle s|KKinche fina­
lità della legge. 

La Consulta sttidierà pareri 
sugli atti di programmazione 
regionale, proporrà leggi spe 
cilìche. formulerà proposte 
per gli organismi competenti. 
agevolerà l'esercizio dei di­
ritti civili e politici da parte 
dei lavoratori emigrati. 

ai danni di una lapide che ri 
corda i partigiani caduti nella 
«uerra di liberazione a Sei-
chieta, una località del co 
mune di Reggello. 

Episodi oscuri sui quali oc-
cori e lar chiarezza ma che 
climastrano al di la di ogni 
ragionevole dubbio come nel 
Valdarno sia in at to una n-
pre.-ci della strategia della 
provocazione attraverso la 
quale la delinquenza comune 
si salda s tret tamente con 
quello politica di marea chia­
ramente fascista. 

Il fatto di dover affrontare 
una campagna elettorale im­
portante come quella attuale 
non serve certo a rischiarare 
la situazione: anzi introduce 
nuovi e pesanti motivi ci: 
preoccupazione insieme alla 
consapevolezza del.a necessi­
tà di approntare un sistema 
di vigilanza democratico e di 
massa. La proposta di costi­
tuire il comitato di cooiiinci-
mento si inserisce dunque in 
questa prospettiva. Tut te le 
forze politiche e le associazio­
ni presenti alla riunione han­
no espresso un parere sostan­
zialmente favorevole e la pro­
posta potrà quindi essere tra 
dotta in pratica al più presto. 

Nel corso dell'incontro e sta 
ta anche sottolineata la neces­
sità di stabilire un contatto 
pili continuo con le forze del­
l'ordine per garantire quella 
collaborazione necessaria a 
stroncare sul nascere o^ni ten 
tativo di turbare il normale e 
democratico svolgimento della 
compagna elettorale e dell'i 
vita politica ed amministrati­
va dell'intera vallata. 

preparazione hanno interessa­
to tutto il quadro dirigente 
del movimento sindacale del­
le categorie dei chimici, me­
talmeccanici, lavoratori delle 
costruzioni, abbigliamento, le­
gno, conciari, ed altre delle 
più importanti strutture di zo 
na (Pisa, Pontedera, Santa 
Croce, Cascina, Volterra e la 
Val di Cecina ». 

Un valore ed un significato 
particolari — come afferma 
un comunicato della Federa­
zione sindacale unitaria pisa­
na — hanno avuto le iniziati­
ve che hanno interessato al 
dibattito sulla situazione oc­
cupazionale della provincia i 
movimenti giovanili delle for­
ze politiche, gli enti e le as­
sociazioni cittadine. Le tavo­
le rotonde sulla riconversione 
industriale che si sono tenu­
te H Pisa sono stati esempi 
qualificanti di questo impe­
gno. 

Nell'intensa fase di prepa­
razione della conferenza sono 
emerse alcune indicazioni che 
si rifletteranno nella relazio­
ne introduttiva quindi anche 
nel dibattito. Il primo ele­
mento emerso è che la crisi 
economica ha avuto conse 
guenze negative anche sul­
l 'apparato produttivo pisano 
e su! livelli di occupazione 
in generale e in particolare 
sull'occupazione femminile. 

Le donne anche nel Pisa­
no sono state le prime ad 
essere espulse dalle fabbriche 
soprattutto dell'abbigliamento 
e del legno. Nelle grandi e 
meri.e industrie jiermane la 

tendenza al congelamento del­
le assiinzinni. ceri 1 pensiona­
menti anticipati e con il man 
cato reitnpiazzo del « tonni 
over 1» il numero degli occu 
pati cala in maniera costan­
te da un anno all'altro. 

La grande massa di giovani 
in cerca di prima occupazio 
ne è l'altro elemento carat­
terizzante la situazione occu­
pazionale pisana. La possibi 
lità di sbocchi di lavoro si fa 
di anno in anno sempre più 
esigua: a tutt'oggi si può di­
re sia quasi inesistente. La 
crisi dell'agricoltura, l'assen­
za di adeguati investimenti e 
le scelte politiche degli agra­
ri rivolte solo all 'aumento del­
la produttività, fanno regi­
strare anche in questo setto­
re un calo sensibile dell'oc­
cupazione bracciantile. 

Occorre adottare rapida­
mente — dicono i sindacati — 
un piano di preavviamento al 
lavoro che earantisca l'occu­
pazione in attività produttive 
alle centinaia di migliaia di 
giovani in cerca di prima oc­
cupazione. ai diplomati, ai 
laureati. E' urgente realizza­
re un programma di ricon­
versione industriale tendente 
a spostare i constimi dai s™*-
tori privati e individuili a 
quelli collettivi e sociali. 

Anche neila provincia di Pi 
sa la pressione e le loMe d: 
rette dal movimento sinlaca-
le sono orientate ad ottenrre. 
in particolare nelle erossc 
aziende, impegni seri di "1-
vestimenti per la riconversio­
ne produttiva nella direzion 
di nuove scelte produttive 
orientate a soddisfare i hi^o 
eni delle grandi masse lavo 
nitrici nei settori prioritari e 
dei consumi sociali. 

Una manifestazione vii lavoratori di Pisa per l'occupa»!""» 

Dopo un vivace dibatt i to a Scarlino 

Approvata l'ipotesi 
di accordo dai 

chimici del Casone 
Il livello comprensoriale e la questione degli 
appalti - Il controllo dei consìgli di fabbrica 
sulla questione della salute dell'ambiente 

Ferma presa di posizione delle forze politiche e sociali 

Profondo sdegno e condanna 
per l'attentato di Grosseto 

Un gesto che si inserisce nella catena di provocazioni di questi ultimi tempi - Esclusa l'ipotesi della 
vendetta - Una delegazione di rappresentanti di partiti ed assemblee elettive si è incontrata col prefetto 

GROSSETO. 5. 
Unanime sdegno e npro 

v azione in tutu gli amb.ent; 
delia popolazione grossetana 
per l'attentato di lunedi notte 
contro il bar « I-a Palma » d: 
via Garibaldi. Una condanna 
ferma e decisa per questo atto 
terroristico che inserisce la 
città di Grosseto nel contesto 
più generale della spirale del 
la violenza pol.tica e del ter 

i rorismo portato avanti da for­
ze oscure od eversive, 

Il grave gesto, man.restato­
si con l'incendio do!o-o d; 
quoto esercizio pubblico, non 
trova spiegazione se non in 
quella strategia della tensione 
mirante a creare disord.ne e 
confà-ione. Questa dei resto 
e la spiegazione e l'mterpre 

l 

Domani 
a Pistoia 

manifestazione 
della FGCI 

Domani, venerdì in piazza 
Gavinana alle ore 21 avrà 
luogo una manifestazione 
spettacolo nei corso della 
quale parlerà la compagna 
Giulia Rodano, della direzio­
ne nazionale della FGCI e 
seguirà uno spettacolo di can­
zoni popolari con il canzo­
niere delle Lame. La mani­
festazione è promossa dalla 
FGCI di Pistola. 

I tazone che de! fatto danno 
le forze politiche e .sociali de­
mocratiche che con una fer­
ma pre^a di jxisi/ione hanno 
giudicano questo attentato co 
me obbiettivamente teso ad 
alimentare le trame e le vel­
ie.tà deH'ever.s.onc- neo fasc­
i la . 

N'ei'e indagini, d.rette dal 
dott. Melchiommc. capo delia 
>quadra mobile dj Grosseto. 

t te^a a r.ce.-.are ul; autori del 
grave fatto, s. è presa m 
cons:dtra7.one anche l'ipotesi 
di una vendetta, ma ii t tolare 
nel bar. Rom.ldo Gaia e 1 
suoi familiari la escludono. 

Da dove na.-ce questa ipo­
tesi delie autorità .nqa.ren:.? 
Li M atola di fiammiferi, ri­
trovata insieme al tappo del­
la tanica usata per versare 
1! combustibile ail'.ntcrno del 
locale e al cencio imbevuto 
di kerosene, portava sopra 
scruti dei noni, e un cogno­
me: « Acumina » * Irma ' . 
« Bellucci ». Anche tracce d. 
nerofumo che rprodueono !e 
orme di una scarpa con suola 
di gomma partono dall'angolo 
di via Montanara all'ingresso 
del bar. Sono questi elementi. 
vagliati dagli inquirenti, che ; 
avreblxro portato alla idt-n 
tificazione dei presunti autori 
indicati anche come clienti 
del bar « La Palma ». K' solo 
un ipotesi ma clic è difficile 
accreditare in quanto l'identità 
vera o presunta degli indiziati 

1 cozza fortemente con la tec­

nica e la (ii.nam.c a del via-
attentati* 

Oitre a fi m l.om d. ciani)! 
suoni. ,1 bar dovrà s'are cimi 
so ;x r c;re<> un in--e pr.ma 
d. riprencicTe in peno l'at'.-
V i t à . 

Que-td mattina a l leare 11.IV» 
una «V.'-.laz.oiv diretta dal 
sindaco di Gros-tto. dal pre-
s.dentt- deIl'Amm.ni.stra7.onc 
provine.a.t- e compo-ta ciai 
rappresentanti rie. partii. d« 1-
l'artO eosiiiu/.ona!e e dei'e 
organizzazioni, s.ndacaì: >. è 
incontrata con .1 prefetto, i-m 
r questore e :! coma «iante 
de: car.ib.n.cri. In un comun.-

c.t'.o congiunto è stata <̂>tN> 
l.neata la n-tess.ta di raffnr 
zarc in un ci.ma di collabo 
razione tra .'«• forze dell'orci. 
ne. !e orean zzazioni demo 
crat.ciie e : e ttadui] adegua 
te forme di Vigilanza e- di mo-
b.l.ta/ione tese .1 prevenire-
<• reprimere nuovi atti di v.o 
XTÌTA. che g.a con ali atteri 
tati come quello comp.uto alla 
st-z.oie d. Marina d; Grosseto 
e- ad un pubbl.co eserc .zo 
-nolano offesa alla e o e enza 
democratica della c t t à . 

p. Z. 

Nel quarto anniversario della morte 

Delegazione della FGCI 
alla tomba di Serantini 

PISA. 5 
In o^cas.one del 4- ansi.-

v e r s a n o della mor t e d; 
F r a n c o S T . i n : . : i : ques ta 
m a t t i n a una delegazione 
della Federaz ione p i sana 
della FGCI si e reca ta al 
c imi te ro c o m u n a l e , prèsso 
la tomba del g iovane anar ­
chico per e sp r .mere n o n 
solo 11 commosso r icordo 

d; F ranco . !a cui menior .a 
e vi va e pre-senv nella co 
.s.-lenza della g ioventù de-
m o - n t i c a . m a s o p r a t t u t t o 
l ' impegno dèi giovani co 
:n,in..st. p e r ché sia f a t t a 
giustizia e pe rché in futu­
ro non accada che giovani . 
nio.s.si dal la vo lontà an t i ­
fascista e (11 l iber tà , ven 
gano cosi t r a g i c a m e n t e col­
piti . 

G R O S S E T O . 5 
L'ipotesi di accordo del 

c o n t r a t t o dei c l imi i r i e sta­
ta approva ta a magg io ran ­
za dai 1000 lavora tor i del-
l ' i inpor tan tc complesso chi­
mico (li Se.ir! ino. La di­
scussione della bozza di ac 
cordo s: è .svolta m due ta­
si. l i p r .ma iti una r iunio 
ne dei lavorator i del pr imo 
t u r n o , la seconda in una 
assemblea c o n g i u n t a d; 
t u t t i 1 d ipenden t i degli s ta 
h i l imcnt i Monted i son e 
S o i m m e d i e o p e r a n o nel­
l 'area indus t r i a l e del Ca­
sone . 

I lavora tor i di ques to s ta 
b fumento h a n n o p o r t a t o 
a l l ' e same della bozza con­
t r a t t u a l e (5 ore e mezzo di 
d iba t t i t o ) un c o n t r i b u t o 
notevole per par tecipazio­
ne ed a r g o m e n t i , a n c h e se 
non sono m a n c a t i gli spun 
ti ;*ou-mici. 

La m a g g i o r a n z a dei di 
p e n d e n t i , esclusa u n a mi­
n i m a p a r t e ch-^ p r ima d: 
ven i re al Casone aveva 
svol to l ' a t t iv i la di mina to ­
re. sono in m a g g i o r p a r t e 
giovani e l avora tor i che 
h a n n o iniziato a formars i 
una ^coscienza?- ope ra ia " 
di classe •» dal m o m e n t o in 
cui h a n n o iniziato nel 1071 
a l avorare in ques to mo 
d e m o s t ab i l . m e n t o . S* 1 
qui . a nos t ro avv..->o. i i 
compren.s.on-- ci -1 .serrato 
d i b i t t . t o che in a l cun , ma 
m e n t i ha d i t o la viva .seri 
s a / . o n e rlì-' fo.ss,-» pre.s-nt-^ 
t ra 1 la- .ora 'or i . pu r nella 
va lu taz ione n - ' g i f v a d: al 
cimi aspet t i de i i ' . vvordo . 
la consapevolezza del diff.-
cile m o m e n t o c h e il paese 
a t t r a v e r s a . 

Resi» c o m u n q u e da d i r f 
c h e al t e r m i n e della d -
seiis.s.on^ e del voto posi­
tivo sca tur i to , senza o m b r a 
d: s m e n t i v i , l ' assemblea ha 
r i confe rma to il ruolo e la 
f un / . one e!:;* s p e t t a al la 
c lasse ope ra . a nel processo 
profondo e difficile di rin­
n o v a m e n t o economico e 
sociale del paese . 

T r u c c h i , della s eg re t e r i a 
naz iona le della FULC. in­
t r oducendo la d iscuss ione . 
ha messo in r i sa l to gli 
a spe t t i qua l . f i can t i e a n 
che quelli m e n o positivi 
del la bozza de! c o n t r a t t o . 
C inque pun t i sono ad avvi­
so della FULC s ign. f ica t iv i : 
;! f . i t 'o che e un co . i t r a t t o 
che por ta a 1.vello con. 
pren.soriale iu coni rat tazio 
ne des ì i Inves t i r l i - t r i : che 
r e g o l a m e n t a In modo s--1 

n o ed o rgan ico la «pi-afo­
ne degli a p p a l t i ; cne dà 
un concre to po te re di de­
cisione e cont ro l lo ai con 
sigli di fabbrica e alle rap­
p re sen tanze opera ie sui 
problemi dell'ambiente d; 

lavoro: d i e a f f ron ta cor­
r e t t a m e n t e 1 problemi del­
la da .ss ' f ica / ione della ma­
nodopera . a n t i c i p a n d o il 
pad rona to , e afferma In 
volontà opera ia >ui problo 
mi della nuova organi//..» 
/ io t i " del lavoro: che dà 
notevole peso alla r i d i l e 
sta de! d i r i t to allo s tud io 
ed a l l ' app l i ca / ione delle 
150 ore. 

T r a 1 pun t i negat iv i , sui 
quali si e sof fe rmato pa r 
t i co la rmen te il d i b a t t i t o ri 
spe t to alla p i a t t a f o r m a 
c o n t r a t t u a l e . T rucch i ha ci­
t a to il p rob lema del sala­
n o e del suo scag l ionamen­
to. sui problemi del le ma­
la t t ie e del premio di pro­
duzione. Su ques to venta­
glio e in t recci di proble 
mut i che i lavora tor i h a n 
no preso posizione ed h a n 
no inteso nel c o n t e m p o ri­
bad i re !a ferma vo lon tà di 
impor re al p a d r o n a t o il ri­
spe t t o de l l ' accordo, p rò 
muovere u n a più u n i t a r i a 
e a r t i co la ta iniz ia t iva di 
lot ta per cance l l a re i pun­
ti oscuri a n c o r a p re sen t i 
ed a f f e r m a r e in p ieno le 
i sv in /e di c a m b i a m e n t o 
po r t a t e a v a n t i da i lavora 
tori grosse tani . 

Paolo Ziviani 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
lei. 68.11.289, segreteria 
lelefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen­
dio, leasing*, ecc. «ce. 
I l pr'mo - I l migliore - I l 
più economico • L'eccon-
tentatutti/ - Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri­
buiti in tutta Italia cer­
chiamo. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

DisfaazioBÌ t t t iua l i 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 29B.9f1 
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